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' I-Oi' l̂i àna’unzi in quarta pagina 'dirigersi all'Agenzia SCATI 
e presso la Tipo-Litografìa e KegoiTb:M‘ TMLLf—‘Inserzioni 

|  nel corpo <1el giornale centesimi 5(HaTnieS I spazio borriépon- 
I dente — Gli annunzi fusi,6.di .mia cert^.mole godranno.fl'unoi 
a conto ragguardevole.

:i) ÄlfiOhlili’i ')-:n‘ ; h: . . • -i 1 ;
jf tfiojtfjfov' n s d  m . i/[i i i . .t. • f  . • i ; . 1

iii‘1A ì- (©'nono» idoli?àrlteolo;% l 11H A ;-lo g g e1 «HirnU*
' tìlilRY W'GfiitìtàTiò'r tf 'Öüblfg()'tfi 'rtiràVc la'fór*
linaflöv ib  csitatfui n iD .i u . « * - u  m :  . » .  • • <i -f ut , i 

iinzioptt.uer Bija,nQio alcuni giorni prima,che
. ili ; 6 f ^ A d & e n g »  :̂ .<1 una.,(a in,..sezione ni di->

nnria, proponendo le somllie oceoiTcnli' aj
•'SiSdÉffli ileil‘córtniVie,1 ’«'‘Welfiiftò' <fi.,ll!.v prence\

» i j ià ja m a  esu< s; ’:ir<tur . •*-.'< . m e u  y ' j J i o ' .  ' <
Tiizjope (leve dure ragione delle vai la/.jani-i, aJafiüB*  8 ì (Ti :h !»IUT> î i i i ’0  , ‘n- ».j* *»• > i>\.' ir,f .* |

. ql J e„ .jQQÜ&ßpnoseere -, se - ,e quh leu t li ffe j
eiròria# «cbrajaodbil gli > AUrigu moliti1 del wnìdro,

lß1leLokrmeni'e. ,'if ò'ilàncio' lieve tleliberar-ii
•i‘ia»v«öa<J « i i ü .  y j n H i i .  1 . • • > .

dal Consiglio comunale non più J a i d i d e l l  
mese di Ollobre, tenuto» »cònio ' del Heill’eloj

• ''Euglid *‘18 7 9 . 1 i i i~eu i érd inaiti ni of 
ai Comuni di _ letificare le a|iqùóiq della ■ o - |  
vrimposta sui terreni e fabbricali non più* 
(ardrdei ynini Ji Novembre.Jitlìiichù la prò-; 
cei.luiJPweltri$va«à i?Spa'rl&a-[ì()Ss;ià essere coni-; 
pinta onlro lo -slcssn'mrse. Noi noi sappiamo]

oiVHfflW una^ypijt* ,(]Hi>:»si
• /à^iièlftìindWTìla nmodilEwlai,' dal • inon-ienlo che, 
flsSGfttlò7 AitriifQrìblfà' seco-'idà qui mi ic ina dj.

’:Di A  òfr11 V e ( i r ò '  peTàlieo cominciati'
, i 1^9/ì!) pr^li/pàpnri, pei; la conlezio/ioi del
ijjilwioiuh I -irrir . I,
'•’'iJliar.df,. iü sa1’ dl'oE db Lindo AbsAciVló'1 noi issimi, 
‘ÙiVséhWó'. sorgerà (li, dt'rlff a ' muoverne rim-;
i:jl* gT **I,'!'|, ' . : P ,  >."l K'fll.. • ■ e  .
i l « l ’& i!/ty /A'gli altri Capi*
diuogtìotJi^piooiv'iiieia,nijCoitóigliiii,coinuiiali hanno, 
esà'nìidaio :è d-liSfeü'SSö il1" ü i’tmoio,1 <l;t noi se­
condò i ragguagli avuti, sarà pi esentalo nella!
j-x.-vij«, iiDm < •nii./i’-, ■ r i, . 'io ,i:i.. ;
2 .a quindicina di Gennàio, se noi) piu, lardi.:

. if^i sii: Gene,: elioì-anohe vcri.tiqaml.os.i questo? 
casapHiaJle »boechö della1 Roliei/tie contìnue-; 
jvfriìntP rf' s^E ^are' lil r^lf ap |̂Ua' ah minutò,j 
vU.jli l.WllPyo : Tt̂ i rpe , npppnài' fpadptàì
piöggUh lOq wßveobdiventerà .una , delizia.,, mai
perO1 W lla ] jVùGb'llcdiiioiiC7 del Ile: sta! ist iea. ' * cliej
. l .OURillLUM'I Ü- ijttjb *|JL*9-|HSX 'a.flj; ‘ò/'a.J ..'deal i-igUardo si compie ogni 1 anno per cura?

mjvi<i»ar3‘<0» AKoM tJM iixntnAJ.i.fiiejir, «‘J  , .[del Governo, il Comune d Acqui ,  si vedrai
Sili) O ì^f 'bz  a i  ili; i ; . ii ■ li i:. . ,'ì im i 1 !•■•/ - -  •

qla^iiìq^to, /iv iji .più indpleqtDjiqlKesapie. del
u* li o4ß»ib«i.;i int 'ì > 1 o •]!<// tibiK.t ai »". .i : ■ i \

Per abbonarsi mabdare anticipatadentai''
X j ì i o ’ 1 p s x ; ts a  i i tniisaä.

” . SB p e r  sali  ■ xn.àai 
« Vi p a r  -vasi. a.xi,3n.a 

all* Amministrazione de|'Giornale..

'Bilanciò, 1 giùstniYiierite ‘ dòrfsScFcfrató l i pietrai 
angolare deli’cdifìzio amministrativo,.ihd ni.:-  I - . !J • t • .* U!!;'M 17 Oli‘J 5 " *1 1 j

Fra pochi giorni chiudeqdpsi i due rarnii 
del Parlamento per le UiVacanzo i Natalizie,' 
Porìórevolé’ Saracco Verrà' à compiere l’utli-; 
ciò di Sindaco,'e fermàndósi parecchi giorni,1 
non solo presenterà e, si disculqrà il Bilàncio,! 
ma si occuperà altresì di alcuni importanfiì 
pratiche, per il cui disbrigo' si ritiene indi-; 

''spendibile la sua presenza':'*', ' i
Ma,dato, elio per impreviste, draqnlinarij': 

circostanze, sii trovasse iobbligato! dindifferirej 
un altra volta la sua venula, nord pòtitjbbej 
e non dovrebbe la Gi'ii/ifà1 sostituirò1 ià' sual 
azione, compilando ,e ,prqseqlando il Bilancio 
all’approvazione del Consiglilo? ■. ,i, . ; j

Il Sindaco, contriiria'rtìélite : alla- erroilèai 
crÌHlenzà,1 desidera e vorrebbe càiè la Giunta ,i
i. , ; ' '•11 ! 1 O ‘ ' 11 .* {f ‘ '  * - ! i '■ '*
in c*o ed in altro, ,aderii)asse. la.^ua energia. 
e*l?, <ittitUdine,, ma forse; troppo modosta. dubi 
tondo delle sue forze, calate Te' ancore edi 
ammainate le vele, se ne sta quieta e tran-.1 

quilla sulla nave, limitandosi a dare ordini: 
c p'isso alle,minori cose.

QUA n L A
Abbiamo di quasli giorni rioevulo mollc|i!ici l i-1 

manze ila cittadini abitanti in tulli i punii della 
zittii,' i quali larnenlàno clic le vie c le piaz./.e siano 
convertite in altrettanti..Skatings Ritiksóov toim- 
innumerevoli di monelli si es. l'cilan'o da mane a 
sera in un esercizio die. può essere, loro giovevu-i 
lissimo, ina niente ufifilto dii Itevqle.j)pr colóro qlp:

.sei'iibnente vanno a ballerò del naso per terra,, 
grazie a quella .pàvirtientazionò Incida , e levigala 
preparala di giorno d a  *|ucl !.; carissime speranze 
della pall ia - che i. parenti or. denominili ile di man­
dare alla scuola, dove non si può-acquistare quella 
elasticità e sveltezza acrobatica che guadagnano, 
nelle vie c nelle" piazze col pattinaggio e colla. 
ghirla, - il commoventissimo giuoco che produce ni 

4/.asseggici.i..M.u..i.aicTcwn<ibile desiderio di applicare 
colla.puniti dello stivai^lui pc.g,n.p di .gi-atitudme, 
nel pretepìb;'di quelle jclajili pà^àncipe/ '

Ci si domanda dai- nostri onorevoli 1. Ilo i . d 
amici, cosa l'agno .j.e.. ggnidie-inuuiciipali, e pi r.:liè; 
non impediscono ai monelli di convertire la città: 
in' un pericolo perfààVieutc“ per-T^nèolumità dei 
cittadini, 1 1 • 1 1
I , . I ■ ■ I ;i„ ..' :t -e liti- 1 • •

Oli ’al.bnnatneuti si rirevon.. alla Tipno-riifia del gierbale. 
■Iureziona — Via Nuova; — ..Casa. Seul'. , . , . , . j
AriiamiistrazioDa — Prosan la Tipografia, 
l e corrispondet'/.e noti flrrnàt'e aouy : respinte, éóm g.pùrela 

lettera non affrancate
Non si restituiscono i manoscritti ancorché non pubblicati

i
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Risponderemò innanzi lutto che pare eherquesto 
fé W f ;etì«ri'»nette' foro mansioni pdrciliè‘ a)bbiaiindjMislo 
'Talt ro giorno uno dei' sul loda ti agenti- della milizia 
municipale: chè si divertiva mezz.i mondo a vedere 
Una1 filza; di giovanotti; che correda les tamente colle 
mani  -per aria, tombolata dò, rialzandosi e ricadendo, 
' sopra uno di questi Skatinys impiovvisali.  ; ; .

Secondariamente,  sull’esile drappello defle nosGe 
guardie s'è idi questi: ultimi' giorni» addossaloi i n  

»nuovo 'Lavoro,, al iquale.,,debbono- al»toòdréi.e-..polla 
»iirag^io'ir solerzia, p.Tclio uve ••vanii-» «Iti m^zz )<d. .tij- 
vstipmcddia patria- -+-• la,l.aeeraz-ione immudialn-e.ini- 
imitissiinhujlei..manifonti .dgl {LomsorzibudblJa, r*i*Ò(v> 
•td.iLa ; p iiì-: z i a  - del I a> cittàv l a ' somie/jléa as.i> ■ Itti *.iTjon*ii Jii, 

il neh amoi dici >coutraivv;i'Dtorj •,alj'oR8èrvhn8a.;.d»,i 
regolamenti,  luljo ciò cade di frontq glia g o p ^ i i f à 

{ di .i:nqied:ir,tì,.per, quanto è possibile, elio i buoni 
aequesi leggano i manifesti della pacti' - ^ ‘'Salus 
pàìriàb èupr'éma lex esiò." : " u : 1

’.Ed.  è. un. cori;.: r e 'd i  q u à ' e  ;ii"ìa, ini "àttaiinarsi a 
riQq;r-jcape e lacerare q,uei derribib .giainfe^Ji, c(ie 
.dopoiitulU): dicono, cbe-gl i, -uomini  devono- voterai 
bene, che la guerra è miai brutta  cosa ..(-c- questo 
sapevamcelu) e ‘làrite ut tré buse bellissime, delle 
quali' tulli s>ono persuasi, a comi neiurU dai S'oldali 
(leU’esereito italiano, e le quali ime impediscono 
che se domani l’Italia disgraziatamente fosse im­
pegnata in umQult icotul  li,~ compirsi  * Qneu-tbri del 
C-iuii tato pori-.là.-pà'etìjT.stipcebbel-'O-fóro il 4&fo do­
vere.

Noi ii-ui sapp'amo se  ì'o i t i n e  al r i -j». Itabile cor- 
' j » 0 » deg ir  agenti municipali s a  sialo impartifo -bilia 
autorità politica od ammlnistralD à. —' ShjVp cùria dio 
dalla prima, perchè di' sua competenza' speciale • il 
salvaguardare le istituzioni e la quiete1 pubblica.

Da qualunque parte pi'oriirini, 1 diremo :che nòli 
valeva proprio la pena di scaldarsi i cocchieri per 
t] irll’niiioeaio manifesto'1 eh - diceva cose risa pule?:*— 
'•oltreché i manifesti non lianuo mai persuaso al­
cuno. ’

Gbè anzi talvolta certi ordini deli’àutorilà-,1 di­
retti allo scopo di acquistarle prestigio e faina di 
■zelantissima nelle sforo superne, la fanno cadére 
per  contro nel ridicolo.- • • ’ ;•*” L'K

Del che è caso. * ' ’ 1 '
! '. ,<r.M)ri ; r/

HI Fl l . ' T i J  IN Gi  IA T O '-
wvvve, ., Ir, aIlonaoi ni»

Senza indagare se il ritirò dM'éhìbs'cò piazza 
della Stazione, da cui con occ.Hiòj!i,iH1à|ì1è 'sVéi/ro 
si coutrollàva ì ’introduzionò' dei 'gétii.Ti Òo'lpra . da 
dazio sia stata una mi-slria daiin'osà ' agli intròiti 
comunali;  quelli)' però che ‘risiliIII Uidisjiu'litìiltAi'è. 
che fu cagione' delia rovina di Miguàtìi, ' ' povero 
paiire di famiglia. ' "* ‘!li" ' " i ,:|

Esso da parecchi’''a ri ni essendo addétto' jri qualità

I 1 Ì


